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Manifestazioni e proteste: il movimento si estende e si rafforza in tutta la regione 
Assemblee operaie 285»: 10000 

contro i ritardi della Regione 
Da Palazzo San Giacomo Eduardo, ospite di Valenzì, ha salutato i giovani che manifestavano - Necessaria 
al più presto la definizione di mappe di fabbisogno regionale - La legge sarà discussa nella prossima seduta 

Quando Edoardo si è af­
facciato al balcone del se­
condo plano di palazzo San 
Giorgio, con il compagno Va-
lenzi e il compagno Geremie-
ca che gli erano accanto, il 
lungo corteo dei precari del­
la « 285 », ieri in sciopero re­
gionale, ha avuto un momen­
to di sosta. 

Eduardo è rimasto affac­
ciato qualche minuto, sorri­
dendo e salutando a due mani 
i giovani in lotta per l'occu­
pazione. Un lungo, caloroso 
applauso, mentre gran parte 
del corteo ha scandito il suo 
nome e quello del compagno 
Maurizio Valenzi. Poi il lun­
go « serpente » composto da 
circa diecimila giovani, ha 
raggiunto il palazzo della Re­
gione, a Santa Lucia. 

La manifestazione, indetta 
dalla segreteria regionale 
Cgil, Cisl e Uil e dal coor­
dinamento dei Precari, ha vi­
sto quindi sfilare per le stra­
de della città, gran parte 
del 16.000 precari della Cam­
pania da tempo in lotta per 
la stabilizzazione del posto di 
lavoro. 

Sono andati a Santa Lucia 
ieri mattina, soprattutto per 

Braccianti 
e trasporti: 
in lotta la 

Piana del Sele 
SALERNO — Stamane 
tutti i braccianti ed i la­
voratori dei trasporti del­
la Piana del Sale sciope­
rano. La giornata di lot­
ta — indetta dai sinda­
cati di categoria — cul­
minerà in una manifesta­
zione che si svolgerà ad 
Eboli. } 

E' previsto un corteo I 
(il concentramento è sta­
to fissato davanti al bar 
S. Giovanni, dove ogni 
mattina avviene un vero 
e proprio mercato delle 
braccia ad opera dei «ca­
porali») e poi un comi­
zio nel corso del quale 
prenderanno la parola ì 
tre segretari nazionali del 
sindacato dei bracicanti. 

Le ragioni che sono al­
la base della giornata di 
lotta odierna sono in pra­
tica i punti della diffici­
le vertenza che il sinda­
cato sta portando avanti 
da tempo nei confronti 
del governo nazionale e 
della giunta regionale 
campana: avviamento al 
lavoro, funzionamento de­
gli uffici di collocamen­
to, sistemi di trasporto 
nella Piana del Sele (e 
quindi la questione della 
concessione di licenze e 
finanziamenti a ditte di 
trasporto privato), il ri­
spetto del contratto na­
zionale di lavoro, la crea­
zione di una vera e pro­
pria « banca » delle offer­
te di lavoro. 

Su questi temi la bat­
taglia dei braccianti del­
la Piana del Sele e dei 
sindacati è aperta e va 
avanti da tempo. Biso­
gna dire, però, che fino 
con una inaccettabile in-
ad oggi si è scontrata 
sensibilità da parte degli 
organismi preposti alla 
organizazione • ed alla di­
rezione del settore. 

Stamane, intanto, l'as­
sessore regionale ai tra­
sporti, Fa sol ino. terrà una 
conferenza stampa sul te­
ma: « I trasporti in Cam­
pania: problemi e prospet­
tive ». 

ricordare alla Regione gli im­
pegni che questa ha assunto 
perchè la loro situazione di 
precariato trovi uno sbocco 
positivo, come, del resto, è 
già avvenuto in altre regio­
ni (intanto 11 consiglio regio­
nale convocato per il 15 e 
16 ottobre ha all'ordine del 
giorno, fra l'altro, un dise­
gno di legge che riguarda 
proprio i precari della 295) 

Di imperni, poro, nei con­
fronti dei lavoratori precari 
della « 285 » la giunta regio­
nale, per la verità ne ha già 
assunti, e parecchi. Nel cor­
so di tre incontri precedenti, 
alla presenza delle forze sin­
dacali regionali, l'esecutivo 
aveva prospettato un accor­
do di massima sulla legge d i 
presentare in consiglio. NPI-
l'ultimo incontro, avutosi lo 
scorso venerdì 3 ottobre, la 
giunta stabili che si sarebbe­
ro redatte, in tempi brevi. 
le mappe dei fabbisogni. E' 
stato fissato anche un incon­
tro per il 14 ottobre con l'An-
ci. I'UÌD e l'Unicem e gli en­
ti regionali che dovrebbero 
presentare i primi dati sullo 
stato attuale delle loro piante 
organiche. Si stabilì, inoltre. 
che la giunta regionale, i ca­
pigruppo consiliari e i sinda­
cati avrebbero poi avuto un 
incontro ulteriore, per stabili­
re una linea d'intesa comune. 

I ritardi però che si accu­
sano, almeno quelli più cla­
morosi. sono proprio nella de­
finizione delle mappe dei fab­
bisogni. Queste mappe do­
vranno descrivere la disponi­
bilità degli enti locali e dei 
vari enti che dipendono dalla 
Regione stessa: i vuoti In or­
ganico attuali, cioè, e le nuo­
ve disponibilità che dovrebbe­
ro definirsi grazie alla legge 
del decentramento, la «382». 

In altre parole, le mappe 
di fabbisogno costituiscono un 
primo, concreto, punto di ri­
ferimento per una stabilizza­
zione lavorativa dei giovani 
della «285». 

Contemporaneamente, come 
sottolineano 1 precari e 11 sin­
dacato, la Regione deve av­
viare, presso gli enti locali 
e gli enti che dipendono di­
rettamente dalla stessa Re­
gione. una momentanea so­
spensione delle assunzioni e 
dei concorsi. Questo perchè. 
una volta individuati i posti 
disponibili (con le- mappe di 
fabbisogno), i giovani possa­
no trovare una stabilizzazione 
del loro lavoro, attraverso 
una graduatoria gestita diret­
tamente dalla stessa Regione. 

Ma è proprio su questi pun­
ti . proprio sugli impegni già 
presi, che ci sono i ritardi 
più gravi, le reticenze più 
evidenti Le mappe non sono 
state ancora presentate, e in­
tanto la legge verrà sottopo­
sta all'approvazione del con­
siglio regionale nella prossi­
ma seduta. 

«Occorre fare in fretta — 
dice il compagno Carmine 
Cretella della Cgil — le map­
pe devono essere pronte al 
più presto. E' la condizione 
prima perchè si sblocchi la 
situazione di precariato di 
16.000 giovani. Una volta a 
conoscenza dei vuoti di orga­
nico e delle disponibilità de­
gli enti locali e di quelli di­
rettamente controllati dalla 
Regione, si procederà alla de­
terminazione di una gradua­
toria regionale. 

Solo in questo modo si evi­
terà che la graduatoria, che 
dovrà essere gestita diretta­
mente dalla Regione, diventi 
una nuova «sacca di assi­
stenza ». Per far questo, però. 
è necessario un accordo fra 
giunta regionale, forze politi­
che. ARCI. Api e Unicem. E* 
per questo che siamo qui og­
gi: per ricordare che gli im­
pegni Dresi vanne mantenu­
ti». 

Franco Di Mare 

« Ormai il dramma degli sfrattati è 
una polveriera che rischia di saltare» 

Giovedì la manifestazione provinciale indetta da Sunia, Sicet e Uil inquilini • Confermati i dati allarmanti: oltre dieci­
mila gli sfratti potenziali tra Napoli e provincia - Interverranno i segretari nazionali alla giornata di mobilitazione 

«Siamo seduti su una polveriera che può scop­
piare da un momento all'altro». L'espressione 
è forte, ma non va molto al di là del vero. Quando 
si parla dell'emergenza del problema di sfrattati 
e senzatetto, in generale, della fame di case a 
Napoli e provincia, il paragone, anzi, è quanto 
mai calzante. I dati e le indicazioni emerse, ieri ' 
mattina, nel corso di una conferenza stampa 
tenuta presso la Uil dalle organizzazioni uni­
tarie degli inquilini Sunia, Sicet e Uil casa In 
vista della manifestazione provinciale di giovedì 
pomeriggio sul problema degli sfratti, confer­
mano che la situazione è allarmante. • - > -

Napoli e il suo hinterland hanno sostenuto i 
tre segretari provinciali De Monaco (Sunia), Bar­
tolo (Uil-casa) e Gattuccio (Sicet) rappresentano 
anche sotto questo profilo il punto più caldo di 
tutto il panorama nazionale. Non a caso l'inizia- -
tiva di giovedì (il corteo muoverà alle 17,30 da 
piazza Mancini per confluire a piazza Matteotti) 
vedrà la partecipazione del segretari nazionali 
delle tre organizzazioni, Bertocci del Sunia, Ber-
nuzzl del Sicet, De Gasperi della Uil-casa e il 
coinvolgimento sia deU'Flm che degli edili del-
l'Plc, che insieme alle federazioni degli inquilini 
stanno stilando un documento unitario con le 

richieste sul tema di case e sfratti 
- Le cifre si commentano da sole. Tra Napoli e 
provincia — nanna ricordato i dirigenti dei sin­
dacati-inquilini — non è azzardato parlare di un 
potenziale di 10 mila sfratti. Già un'indagine 
effettuata ' dalla procura della repubblica prima 
dell'entrata In'Vigore dell'equo canone, valutava 
in quest'area una consistenza di 4500 sfratti. I 
meccanismi dell'equo canone — è stato detto — 
fanno lievitare la cifra a un minimo di 6500 
sfratti. A questi bisogna ancora aggiungere la 
cospicua cifra delle sentenze svolte davanti al 
giudice conciliatore (un dato che di solito si 
conosce solo per difetto). - » 

Gli sfratti realmente eseguiti nella sola Napoli 
città dal primo al 27 settembre sono stati 92. Ma 
questo — hanno detto i sindacalisti — solo perché 
1 magistrati della commlsslcne amministrativa , 

; della corte d'appello di Napoli sono riusciti fi- '_ 
- nora a graduare al massimo le sentenze. La previ- ' 

sione per lo stesso periodo ammontava, infatti, a 
ben 630 sfratti. A questo ritmo entro la fine del­
l'anno a Napoli dovrebbero essere eseguiti mille 
sfratti. La dimensione del dramma sta ap­
punto qui. 

Occorre, infatti, aggiungere che per la maggior 

parte di coloro che vengono a trovarsi senza 
casa, non è per ora assicurata nessuna alterna­
tiva. La proposta a breve termine avanzata dai 
sindacati si focalizza proprio sulla necessità di 
graduare, con un apposito decreto legge, l'esecu.-

'.zjone_^dello. sfratto alla .certezza jdi. Ima' alterna^ 
tiva per l'Inquilino che ^rischia,'""altriménti, di 
restar per strada. Il provvedimento governativo 
dovrebbe, in sostanza, dar man forte alla neces­
sità di procedere col massimo della moderazione. 

Si calcola, intanto, che entro i prossimi due 
anni a Napoli dovrebbero essere disponibili circa 
3000 alloggi, con i quali Venire Incontro allo strin­
gente fabbisogno. Evidentemente — si aggiunge 
— la soluzione del problema sta - a monte. In­
tanto, si dovrebbe recuperare in tutta fretta il 
tempo perduto nella definizione di un'anagrafe 
aggiornata del patrimonio edilizio pubblico attual­
mente disponibile e inutilizzato: a partire,- natu­
ralmente, dall'Iacp. E poi — naturalmente — uti­
lizzare proficuamente tutte le occasioni finanziarie 
messe a disposizione dal complesso legislativo in 
materia edilizia, per il recupero e la realizza­
zione di migliaia di nuovi alloggi. 

p. m. 

Ecco le modalità previste per gli sfratti 
Si è riunita ieri presso la 

presidenza della corte d'ap­
pello la commissione ammi­
nistrativa degli sfratti che ha 
deliberato una procedura che 
organizza e regolamenta la 
loro successione. La regola­
mentazione è " andata ' in vi­
gore dal 1. ottobre scorso e 
riguarda 630 sfratti pendenti. 

Innanzitutto il proprietario 
sarà obbligato, quando richie­
derà all'ufficiale giudiziario 
di intervenire, a riempire un 
modulo in cui dovrà scrivere 
per filo e per segno le mo­
tivazioni della richiesta di ab­
bandono da parte dell'inquili­

no della casa. Al modulo in­
fatti dovrà allegare una co­
pia dell'atto dal quale deve 
risultare che la casa gli ' è 
necessaria. Quando l'ufficiale 
giudiziario si recherà sul luo­
go dove deve avvenire lo 
sfratto e si renderà conto 
che esso non sarà possibile 
senza l'intervento delle forze 
dell'ordine, deve rinviare lo 
sfratto ad una data compre­
sa fra i trenta e i quaranta­
cinque giorni. 

Contemporaneamente Tuffi- j 
ciale giudiziario deve redi- j 
gore la richiesta di assisten- « 
za della forza pubblica per 

il giorno fissato > e ' lo deve 
consegnare al commissariato 
di zona compilando anche il 
verbale di richiesta di assi­
stenza della forza pubblica. 

A questo punto è il com­
missario di zona che deve 
agire. Infatti il commissario 
ricevuto il modulo deve in­
formare l'ufficio assistenza e 
urbanesimo della questura 
centrale e assumere le in­
formazioni del caso relative 
all'inquilino secondo uno sche­
ma che sarà predisposto dal 
predetto ufficio. Qui inter­
viene la commissioni- r¥,e esa­
minerà gli atti e delibererà 

circa la priorità della con­
cessione dell'assistenza della 
forza pubblica. 

Lo sfratto con l'utilizzo del­
la forza pubblica avrà co­
munque luogo solo se il pro­
prietario lo richiederà. Se non 
ci sarà tale richiesta o nel 
caso in cui la commissione 
non abbia concesso l'assisten­
za delle forze dell'ordine lo 
sfratto sarà rinviato dall'uf­
ficiale giudiziario a non me­
no di-trenta giorni. Di questo 
rinvio l'ufficiale darà notizia 
alla commissione. * 

Si tratta evidentemente di 
* una regolamentazione che non 

risolve il problema -degli sfrat­
ti ma sicuramente con una 
simile procedura si offre un 
po' di respiro a chi è nelle 
condizioni di perdere l'abita­
zione. Con tale procedura in­
fatti si allungherà di qualche 
mese la data dello sfratto. 

; SCIOPERO: DOMANI 
. ATTIVO REGIONALE 

E' sfato convocato per do­
mani alle ore 9 presso i l sa­
l o » della CGIL di Napoli I ' 
attivo regionale CGIL, CISL, 
UIL dei quadri e delle strut­
ture sindacali in preparazione 
dello sciopero generale del 10. 

ieri alla Fiat 
e alla Iiidesit 

In mattinata incontro * alPAlfasud tra 
l'esecutivo di fabbrica e il vicedirettore 

Mentre a Torino i 23 mila 
operai sospesi dalla Fiat Ieri 
mattina entravano a Mirafiori 
e negli altri impianti insieme 
a tutti i loro compagni di 
lavoro, a Napoli davanti ai 
cancelli dello stabilimento di 
via De Roberto si è svolta 
una manifestazione dei lavo­
ratori napoletani del gruppo 
automobilistico. 

Una folla enorme, compatta 
— circa 1.500 persone — si è 
radunata alle 8 nello spazio 
antistante la fabbrica. Oltre 
ai lavoratori della Comìnd 
Sud dove 860 sono in cassa 
integrazione, c'erano quelli 
delle officine, degli impianti 
lubrificanti. Per la FLM ha 
Tenuto un breve discorso il 
segretario regionale Enrico 
Cardino. 

I lavoratori hanno sciope­
rato per due ore. Quando 
qualche delegato sindacale ha 
fatto notare che alla filiale di 
vendita Fiat il lavoro non era 
stato interrotto, è stato orga­
nizzato un corteo che ha 
raggiunto il corso Meridiona­
le, dove c'è appunto la filiale, 
chiedendo a quei lavoratori 
di scioperare insieme a loro. 
Il segretario della FLM ha 
messo l'accento sulla necessi­
tà della compattezza e dell'u­
nità tra fufctì 1 lavoratori per 
respingere l'offensiva antio-
peraia e antisindacale sferra­
ta dalla famiglia Angelli. 

« L'attacco — ha detto Car­
dino — ora è concentrato a 
Torino. Ma poi è destinato a 
coinvolgere tutto il paese. 
Per questo dobbiamo far sen­
tire la voce dei lavoratori 
meridionali ora che la ver­
tenza si fa più acuta ». 

All'Alfasud Invece Ieri l'ese­
cutivo di fabbrica ha avuto il 
previsto incontro con il vice 
direttore Felici. Argomento 
della riunione: il riequilibrio 
produttivo in meccanica e 
carrozzeria. E' stato concor­
dato che a partire da venerdì 
ci saranno incontri specifici 
che riguarderanno I problemi 
delle singole aree dello stabi­
limento. 
- Per domani, infine, è pre­
vista la continuazione della 
discussione sul funzionamen­
to del consiglio di fabbrica 
avviata sabato scorso. . . 
tìSeftpre ieri mattina s\ sòT 
h*<? riuniti ih" assemblea'aH'm-" 
terno degli stabilimenti di 
Teverola un migliaio di ope­
rai della « Indesit D. Tra i la­
voratori sono rimbalzati gli 
inquietanti interrogativi la­
sciati aperti dal recente con­
fronto svoltosi l'altro giorno 
tra il nuovo amministratore 
delegato del gruppo ed i sin­
dacati. Gli Interrogativi ri­
guardano essenzialmente 11 
destino del comparto dell'e­
lettronica civile ed il ricon­
fermato orientamento del 
gruppo dirigente a Indesit » a 
liberarsi dei cosiddetti a rami 
secchi » procedendo ad una 
ristrutturazione selvaggia che 
potrebbe costare il posto di 
lavoro a seimila operai «In­
desit » (3 mila solo a Tevero­
la). 

Nel corso dell'affollata as­
semblea i lavoratori hanno 
ribadito la necessità dì coin­
volgere nella difficile verten­
za interlocutori di eccezionale 
Importanza come 11 governo 
e la Regione Campania ed 
hanno sottolineato l'esistenza 
delle condizioni per la salva­
guardia dell'intero gruppo — 
e dei livelli occupazionali — 
a patto che non si rifacciano 
gli errori passati. 

Nel corso dell'assemblea 
questi errori sono stati addi­
rittura elencati: un padronato 
che dopo aver spremuto ben 
bene la forza lavoro investe i 
suoi profitti all'estero, un 
management quasi mai all'al­
tezza della situazione e che è 
arrivato in ritardo ad appun­
tamenti decisivi per la quali­
ficazione delle produzioni. 
Comunque di tutto ciò si 
tornerà a discutere giovedì 
all'Unione industriali in un 
incontro tra FLM e direzione 

Ad AveBSieio 
domani in 
sciopero 

lavoratori 
tessiii 

AVELLINO - Domani avrà 
luogo lo sciopero di 4 ore dei 
lavoratori tesi l i della pro­
vincia di Avellino. 

Lo sciopero è alato indetto 
per protestare contro il gra­
ve e generalizzato .ìttacco ai 
livelli di occupazione portato 
avanti dal padronato: è di 
qualche giorno fa, infatti. 
l'annuncio della messa a cas­
sa integrazione dei lavoratori 
dell'Imatex, mentre in quasi 
tutte le altre fabbriche del 
settore (dall'Amuco. al lani­
ficio Gatto, alla Formatex e , 
alla Bianchini), vi bono cen­
tinaia di operai in cassa in­
tegrazione. 

Una grave crisi occupazio­
nale intanto minaccia anche 
i lavoratori delTcdili/ia. In 
Alta Irpinia infatti, i 130 ope­
rai che lavoravano alla co­
struzione della diga di Gon­
za rischiano di perdere il po­
sto di lavoro: la ditta <r Fer-
rocemento i>, appaltatrice del­
le opere di costruzione della 
diga, ha inviato loro, nei 
giorni scorsi, un avviso di 
prelicenziamento, al quale. 
entro una settimana, inten­
de far seguire la notifica 
del provvedimento -

Il sindacato ha controbat­
tuto respingendo "immediata­
mente i licenziamenti e chie­
dendo un incontro.^ urgente 
prjessOdJJk ministero Sdel La-

" v$ r$3 | i i ^ iSèSJd ! |ella co-
struzionefdi questa diga è un 
esempio « classico > di come 
le lungaggini burocratiche 

, possano raddoppiare .i costi 
di un'opera e far correre a 
chi vi lavora anche il rischio 
di essere licenziato. 

I lavori della diga — che 
si estende per un territorio 
di ben 25 km — furono ini­
ziati nel 1975. Le sue acque 
dovrebbero servire per uso 
civile (specie ai comuni pu­
gliesi) e per l'irrigazione nel­
le campagne. Da allora, pe­
rò. i ritardi della Cassa del 
Mezzogiorno e l'Ente di irri­
gazione apulo-lucano hanno 
provocato l'aumento del co­
sto dell'opera da venti a 
cinquanta miliardi. 

Ma ciò che oggi blocca l'ul­
timazione dei lavori (per un 
importo di dodici miliardi) è 
il fatto che le ferrovie dello 
stato non hanno ancora prov­
veduto allo spostamento del­
la linea 'ferroviaria che si 
trova nell'area della diga. 
Tutto questo, nonostante che 
abbiano avuto diversi anni 
a disposizione e che la «Fer-_ 
rocemento » abbia realizzato 
da tempo il tratto alternati­
vo della linea ferroviaria. So­
lo il mese scorso e dopo rei­
terate sollecitazioni, la dire­
zione delle ferrovie ha fatto 
sapere che i lavori di spo­
stamento -saranno probabil­
mente completati entro il 
maggio dell'Sl. 

g. a. 

Ieri è iniziata la festa ad Aversa 

Al festival dell'Unità di Salerno 
manifestazione per l'America Latina 
Concerto blues con Patrizia Lopez - Spettacoli di teatro e animazione 

SCHERMI E RIBALTE 

Cominciato ieri, il festival cittadino della 
Unità di Salerno sta riscuotendo un note­
vole successo di pubblico. 

Ieri c'è stata la proiezione di «Ricostru­
zione di un delitto», del regista Anghelopu-
los ed il concerto dei solisti di Roma. 

Più nutrito il programma di oggi e di 
domani. Oggi, nel villaggio festival, ci sa­
rà il teatro-animazione del Patchwork Kar­
ma: nello spazio Fgci. ricerche audiovisive: 
«Frammenti»; nei villaggio festival: ci­
nema d'animazione italiano; al palco cen­
trale. alle ore 18. ci sarà una manifestazio­
ne per l'America latina alla quale parte­
ciperanno il compagno Ignazio Delogu e 
delegazioni dei paesi dell'America latina. 
Sempre al palco centrale, ma alle ore 20,30, 
concerto blues con Patrizia Lopez: al cine­
ma Augusteo « Informativa Anghelopulcs »: 
« I giorni del "36 ». con proiezioni alle 16.30. 
18 30. 20.30. 22 30. 

Domani, invece, ne!Io soaz'o Fgzì e sa 
rà la proiezione dell'audìovi ivo « La mu.» 
ca giovanile negli ultimi 20 anni ». prima 
parte; al palco centrale, alle ore 18. dibat­
tito su «Il conflitto nel Golfo Persico»: 
partecipano Alberto Jacoviello. corrispon­
dente di « Repubblica » dagli Stati Uniti e 
Giancarlo Lannutti, giornalista dell'Unità 
della sezione esteri; al palco centrale alle 
ore 19 concerto dei « Recercaria »; al tea­
tro Verdi alle ore 20. concerto del quin­
tetto fiati della « A. Scarlatti »; al cine­

ma « Augusteo ». « Informativa Ang'.ieIopu-
105»: «La recita». 

ET cominciato nella serata di ieri il fe­
stival cittadino dell'Unità ad Aversa, in pro­
vincia di Caserta. Nel corso dilla manifesta­
zione per la stampa comunista si tente­
rà di analizzare la grave situazione poli­
tica locale (da oltre otto mesi la DC non 
riesce ad eleggere il sindaco della cittadi­
na nonostante detenga la maggioranza as­
soluta de: consiglieri) e per questo è sta­
to organizzato un dibattito per domani se­
ra alle 1830 fra tutte le forze politiche lo­
cali. 

Tra gli spettacoli c'è da segnalare il reci­
tal di Severino Gazzelloni eh» si terrà sa­
bato 11 alle 19 in piazza Municipio. Nel 
corso del festival, per la pnma volta nel­
la cHtadin.ì del Casertano, saranno decen­
trate alcune iniziative. Per esempio una mo­
stra sul centro storico sarà portata nei va­
ri quartieri Proprio il Centro storico» 
— assieme alla crisi comunple — è il tema 
centrale della manifestazione per la «stam­
pa comunista ». Nonostante le sue origi­
ni normanne e la presenza di numarosl ra-
perti archeologici la parte più antica della 
città viene lasciata « morire » senza alcun 
intervento da parte delle amministrazioni 
dello scudo crociato che si sono succedute 
alla guida della città. 

Per questo nel simbolo del festival del­
l'Unità è stata inserita una foto di una 
stele del XII secolo che sta andando in 
pezzi. 

VI SEGNALIAMO 
« I l piccolo grande uomo» (Micro) 
« Pap'ùjchio > (Filangieri) 

TEATRI 
DIANA 

Ore 21.15 Masteiion: in: « Car-
n«Mà » 

T E M K O T E N D A 
Ore 21 Spettatolo con Alberto 
F=rtis. 

ETI SAN FERDINANDO 
Stag one teatrale 60 81 Abbo-
nimeiro a 12 spettacoli. Da 
g'ovedi 2 ottobre mformsiioni 
e prenotazlon al botteghino del 
teatro, te! 444500 - 444930. 
Ore 10 13 e 16 30-19 C rco'o 
del'» sumpa in V:l a comuna'e 
o-c 10 13 

SAN CARLO 
R'ooso 

SANNAZZARO 
Seno n vtnd.ti al bo'tegh no 
d j | teatro g : rbbo.-.smsnt. ptr 
la slag'oie 1930-31 

SANCARLUCCIO 
Ore 21.30 la Compagnia II Pala-
trucco presenta Presa Di Lu­
cia in: « Irualli al pubblico ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
GOETHE INSTITUTI (Riviera al 

Oliala 202) 
Tendenza sjparotto: Le ricerche 
del cinema indipendente a Na­
poli. V 

M A A I M U M I V I » A\Gramsci. 19 
Tel 632 114) 
Il recinto, di A. Kovacs - DR 

MICRO (Via dei Chiostra T M . 
320 870) 
P.'ccolo spande nomo, con D. 
Holfman - A 

NO rtiMO SPAZIO 
Ch:usu-a estiva 

RITZ O-FSSAI «Tei 218 $10) 
I duellanti, con K. Carradìne -
A 

SPuT 

1 CINEMA PRIME VISIONI 
ABAUIM (Vi* fustelle Cianaio 

Tei 377 0571 
Razza selvaggia 

* C t ( . i * • • * . J / 0 871) 
Un amore in prima classe, di 
S SsmDeri - C 

A L f k U r i t I V M lOIDoni lO i 
T e 406 3»5l 
Olire II eierdìno, con P. Sel­
ler* • DR 

4 M O M H I . . I O R I ( V I * Crtspi 2 1 
Tel 683 123) 
L'Impero colpisce ancora di G. 
Lucas • FA 

ARiSiON «Tel 377.332) 
Una nette d'astato, di J. Cana-
veies • DR 

ARLECCHINO (Tel 411.731) 
Una netta restato di I . Casse-
vere» • DR 

AUGUSTEO (Plana Oaca d'Aav 
sta Tel 4 1 S 3 8 1 ) 
Chi vive in quella casa, dì r». 
Walter - H ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
lefono 339.911) • 
Chi vive in «eella casa? di P. 
Wa!rer - H ( V M 14) 

DELLE PALMI: i Vicolo Vetreria -
Tel 418 134) 
Urban cowboy con J. Travolta -
DR 

EMfiRE (Vi» P Giortfam Teie-
lono 681 900) 
Ch;ssa perché capitano tutte a 
me. con B Spencer - C 

EAicLbiOK (V i * Milano Tele-
lono 263 479) 
l a cicala, con V. Usi - S ( V M 
18) 

FIAMMA (Vis C Poeno 4S 
Tel 416 9S8) 
I piccioni dì piazza S. Marco, 
con J.P. Beimondo - SA 

FILANGIERI ( V i * nuneien. « 
Tel 417 437) 
I I Pap*Occhio, di R. Arbore, con 
Ben.ani - SA 

r I O K E N ' I N l |Vi» « e>eice • 
Tel 310 483) 
I figanti del west, di R. Lang -
A 

MfciRUPUllTAN (Via Chili» ' 
Tei « ISA SSOl 
Razza serveeeia 

PLA1A i v i - rterbefee» 2 Toso 
Tono 170 519» 
Chi vìva in eeella casa 

HO * «ri J « j «49. 
Dcsideria, con S Sandrelli - DR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Vi» * Iona «9 
Tel. 415 972) 
Da amara hi prima casta, dì 
$. Sampcri • C 

TÌTANU» (Corso Novara. 37 • Te­
larono 288 122) 
Doppio sesso Incrociate 

ACANTO IVi» Avtusi» Tarate» 
ne 819.923) -
La tua vita per mie fill io, con 

M. Merota • DR 
4 I I K I A I I U Tei H 3 O05) 

American Grgolò con R. Cere • G 
ALLE GINEblKfc |Pi«a*» aea Vi­

tale Tot. 616.303) 
Monstre 

A M t u t U (Via Matracci. 89 • 
Tei 6S0.26C» 
I l prestanome, con W. Alien -
SA 

AM..KICA (Via Tito Angelini. 2 
Tel 248 982) 
Struttura aperta dì spettacolo 
incontro-cultura, ore 16.30-18,30 
Un dollaro d'onore; 20.30-22,30 
Ex odo* 

ARCOBALENO I T O I 377 S83) 
American sieole, con R. Gere - G 

ARGO I V I » A Poeno a Tele 
lono 224.784) 
Marion Play Lady sapei pomo 

ASTRA (T- i 2 0 * 4 7 0 ) 
Pome leva 

AVlON i v <ie desìi Astronauti 
Tei 741 92 884) 
Candy Candy - DA 

AZALtA Vi» Cumini 23 Tela-
tono 619 280) 
Sesso nero 

S E L L I N I . v i * Conte di Rovo. 18 
Tei 341 222) 

Ch.usa 
8EKN1NI ( V i * Semini. 113 Te 

lono 377 109) 
Candy Candy OA 

CASANOVA i Co»c Garibaldi 
Tel 200 441) 
Dee fanciulle pei ne cesi 

CORALLO «Piazze 6 • Vico 
Tel. 444 808 ) 
La cicala, cor. V. Lisi - S (VM 
18) 

OIANA (Via L. Giordano Tele 
tono 377 527) 
Vedi ttatri 

• D I N (Via G. Seetetisa « Tote. 
lene 322.774) 

Dea fantini le pome cosi 
EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 . 

Tel 293 423) 
Osa la mano, con A. Celentano, 
E. Montessno - SA 

GLORIA « A . (Vie Arenacela. 250 
Tei 291.309) 
I ewerrieti dot terrore, con 5. 
\Vh:tman - A 

C i u m ' . • » (Tei. 291-309) 
Riposo 

LUA iVia Nicctera. 7 • Teiei 
414 823> 
Mangiati vìvi, con J. Agrcn • 
DR ( V M 18) 

M I G N O N (Via Armando O.»» 
Tei 324 893) 
Marion Playlady snperporno 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI • Tel. 612851 

Ciao ni, con R. Zero - M 
LA 1-cKlA i l e i / 6 U I ? I l i 

Intercepter, con M. Gibson -
DR (VM 18) 

MAE»TO»0 tV>» Menechini. 24 
Tri 7573*421 
Non pervenuto 

M O D E R N I S M O (VIS Crstern» 
Tel 310 0621 
Baltimora •ullett, con J. Coburn 
SA 

PlL.<rtOT (Tei 7S67802) 
•arder Crotsin*. con T. Savalas • 
A 

POSILLIPO (Via Perniilo C« 
Tel 76 94 741) 

Avente 007 Missione Coldfineer, 
con S. Connery - A 

QUADRiFOGiiO iV.» Cavailetten 
La depravate porno sexy 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
La cicala, con V. Lisi • S ( V M 
18) 

ALCIONE 
un film delizioso 

una interpretazione 
da applausi d i . 

PETER SELLERS 
f ^ o - u v e m i i ì a l o r s 

SElico / .VccLAJsE 
h^)f inr i4AiAS.uar ' 

OLTRE 
IL 

GIARDINO 
(SONG THCBJC) 

• ì 

Speli. 16-18,15 20.3d-22.4A 
film per tutti 

http://20.3d-22.4A

